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Mercoledì 9 dicembre 1998 8 L’AZIENDAITALIA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆Dieci giorni prima di Natale inizia
il tradizionale braccio di ferro
Il 15 dicembre il giorno più critico

◆Alla base delle proteste di macchinisti
e capistazione una inevitabile ristrutturazione
che comporta la perdita di posti di lavoro
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9.0Trasporti, nuova ondata di scioperi

Lunedì e martedì collegamenti ferroviari a rischio per le agitazioni di Comu, Ucs e Fisast
Nei prossimi giorni disagi anche nel servizio pubblico locale e nel settore aeroportuale

Farinacci/Ansa

ROMA Da lunedì prossimo, 14
dicembre,unarafficadiscioperi
creerà forti disagi nei trasporti.
Mentreproseguelatrattativatra
il ministero dei Trasporti e leor-
ganizzazioni sindacali per deci-
derenuoveregolepergli sciope-
ri nei trasporti, i sindacati - in
particolare gli autonomi - han-
no proclamato una serie di
astensionidallavorocheriguar-
deràpraticamente tutti i settori.
La giornata più difficile sarà
martedì15dicembre,quandola
contemporanea astensione dal
lavoro dei capistazione dell’Ucs
e dei macchinisti del Comu
creerà fortissimi disagi per chi
viaggiaintreno.

Se il top verrà raggiunto la
prossima settimana, anche nei
prossimi giorni non manche-

ranno i disagi, in un calendario
cheassomigliaadun veroepro-
prio crescendo wagneriano dei
problemi.

Giovedì 10 dicembre è previ-
sto uno sciopero di quattro ore
dei trasporti pubblici locali pro-
clamato dalla Faisa-Cisal. Lune-
dì 14 dicembre si apre invece la
serie degli scioperi proclamati
dalla Fisast-Ciss, con l’astensio-
ne dal lavoro di 24 ore dei ferro-
vieri: dalle 21 di lunedì alla stes-
saoradimartedì15.

Sempremartedì15dicembre,
oltre ai ferrovieri e agli autofer-
rotranvieridiRoma(ancheque-
sto sciopero di 24 ore è stato de-
ciso dalla Fisast), inizieranno le
agitazioni dei capistazione del
Ucs (48ore,dalleore18finoalla
stessa ora di giovedì 17 dicem-

bre) edeimacchinistidelComu
(23 ore, dalle 18 di martedì alle
17digiovedì20dicembre).

Nel calendario delle proteste
di martedì dalle 11 alle 15 sono
previsti disagi anche nel tra-
sporto aereo a causa dello scio-
pero degli assistenti di volo del-
l’Anpav e del personale del tra-
sportoaereodelSulta-Cub.

Mercoledì 17 dicembre, pro-
seguono gli scioperi proclamati
da Ucs e Comu. Giovedì 18 di-
cembre - ultimo giorno prima
dell’avvio della “franchigia”, il
periodo in cui è vietata l’asten-
sione dal lavoro - si conclude lo
sciopero dei capistazione (Ucs)
e arriva la protesta sulle auto-
strade: la Fisast-Cisas ha procla-
mato 24 di astensione dal lavo-
roascacchiera.
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Finmeccanica prepara
la fusione Ansaldo-Breda
GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Fin dalle prime settima-
ne del nuovo anno il riassetto in-
dustrialedelsettoreferroviariodi
Finmeccanica sarà uno dei temi
catalizzatori della discussione.
Preannunciato da molti mesi, il
piano staperesserepresentato in
forma ufficiale alle controparti e
da allora si aprirà ilconfrontodal
cui esito dipenderanno sia il fu-
turo industriale del comparto sia
ilivellidioccupazione.

Quanto ai nuovi assetti pro-
prietari, verrebbe confermata
l’incorporazione della Breda Fer-
roviaria nell’Ansaldo Trasporti,
un’operazione che secondo pre-
cedenti previsioni doveva essere
varata già nel corso di quest’an-
no. La fusione tuttavia sarebbe
imminente: si propone di inte-
grare ledueaziendediFinmecca-
nica che, una volta riunificate le
rispettive risorse, verrebbero a
costituire il quarto operatore
mondialedelsettore.L’operazio-
ne dovrebbe inoltre accrescere la
potenzialità finanziaria della
nuovasocietàchenascerebbedal
matrimonio Breda-Ansaldo:
l’Ansaldo infatti è già quotata a
piazza Affari e l’incorporazione
dovrebbe dare il via ad un consi-
stente aumento del capitale so-
ciale.

Un matrimonio che cerca di
fare di necessità virtù. Suggerito

ed imposto dalla radicale rivolu-
zione del settore ormai alle porte
a livello mondiale, un nuovo as-
sestamento di colossi industriali
a caccia di mercati con l’inevita-
bile emarginazione dei soggetti
menoattrezzati.

Ai fini dell’andamento della
discussione, l’impronta indu-
striale del piano costituirà l’a-
spetto dirimente. Un program-
madi sviluppooppuresoloritoc-
chi attenti soltanto o in preva-
lenza a contenere la voce «usci-
te» del bilancio? A questo propo-
sito il segretario nazionale Uilm
Giovanni Contento non esclude
il problema di eventuali esuberi,
ma precisa che «anche eventuali
sacrifici proposti dall’azienda
potranno essere accettati solo in
una logica di sviluppo del settore
ferroviario,noninunalogicapu-
ramente difensiva». Dunque il
sindacato preavverte: nessuna
disponibilità a discutere su tagli
occupazionali diretti unicamen-
te a ridurre gli oneri di bilancio.
Secondo il sindacalista, Finmec-
canica deve saper cogliere l’occa-
sione «per rafforzarsi e diventare
almeno il secondo operatore
mondiale, ma ciò non potrà av-
venire senza effettuare una o più
acquisizioni». Il comparto ferro-
viario di Finmeccanica conta cir-
ca 5.400 dipendenti: 3.400 della
Breda, 2 mila dell’Ansaldo Tra-
sporti edaltrimillediAnsaldose-
gnalamenti.

INTERVISTA

Accornero: autonomi visti ai raggi X La stazione Termini in un giorno di sciopero Ivano Pais

PIER FRANCESCO BELLINI

MILANO «Nel panorama sinda-
cale italiano l’Ucs (l’Unione capi
stazione Ndr) rappresenta un ca-
so quanto meno singolare. Pro-
clamano dieci giorni di sciopero
allavoltaepoi,alla resadeiconti,
fra rinvii, differimenti eprecetta-
zioniègiàmoltoseriesconoafar-
neuno».GliscioperidiNataleso-
no oramai una costante nel pa-
noramaitalianodeitrasporti.Per
il sociologodel lavoroArisAccor-
nero alcune volte dunque si esa-
gera nel dare rilevanza ad inizia-
tive che poi non sono altro che
un ritornello sullo stile: “tanto
rumore per nulla”. «Diverso -

prosegueAccornero-èildiscorso
per quanto riguarda il Comu (il
sindacato autonomo dei mac-
chinisti Ndr). Loro non si fanno
spaventare, e se dichiarano un’a-
gitazione è molto probabile che
arrivinofinoinfondo».

Anchequest’anno -datradizione
- Ucs e Comu sono i protagonisti
incontrastati delNataleconi tre-
ni a singhiozzo. Ci può spiegare
cosanascondonoquestesigle?

«L’Ucs è un caso particolare, die-
tro il quale si nascondono pro-
blemidecisamentegravi.Mentre
per i macchinisti, ovvero per il
Comu, si tratta quasi esclusiva-
mente di rivendicazioni legate al
contratto di lavoro, per gli ade-
renti all’Ucs, circa 5mila, il pro-

blema è ben più vasto. Questo
sindacato autonomo si trova in-
fatti a difendere gli interessi di
una categoria che, nella riorga-
nizzazione tecnologica delle Fer-
rovie,perderà dai2ai3milaposti
di lavoro. Però quello dei mac-
chinisti resta il settore in cui la
minacciadeitaglièpiùdura».

Dietro, però, sembra esserci an-
che dell’altro. Il problema della
rappresentanza,peresempio...

«Se in Italia c’è una legge sugli
scioperi, il “merito”, fra virgolet-
te, è proprio delle iniziative di
lotta messe in campo dal Comu:
una serie di scioperi hanno reso
indispensabile un intervento del
legislatore. A parte questo, si de-
ve tenere presente che l’Ucs non

viene praticamente ricevuto mai
in sede ministeriale; tutto il con-
trario di quanto accade al Comu,
che è anzi perennemente seduto
al tavolo delle trattative. L’Ucs
non ha dunque mai avuto acces-
so. E proprio per le ragioni e i nu-
meri che dicevo prima, con i ca-
pistazione le Ferrovie possono
permettersiditenereunatteggia-
mento rigido. Se dovessi dare
una definizione dell’Ucs direi: è
un nocciolo corporativo abba-
stanza potente, ma che non ha
realmente il potere di influenza-
reledecisionidell’ente».

Ma è inevitabile che i trasporti
pubblici finiscano regolarmente
in ostaggio ad alcuni gruppi di
capistazioneemacchinisti?

«Laveritàècheilsistemaitaliano
dei trasporti non è ancora entra-
to nel sistema moderno della
contrattazione. Nel trasporto
privatocisonotreoquattrogran-
di soggetti concuidiscutere.Nel-
le ferrovie quanti sono? Teorica-
mente ci sono 423 Rsu che po-
trebbero proclamare autonoma-
mente degli scioperi. E poi ci so-
nogliautonomi,chefannocorsa
per sestessi.Gli stessiConfedera-
li, poi, non sono così coesi come
può sembrare a prima vista. In-
somma: ci sonotroppi soggetti,e
manca un sistema di contratti
univoco.E lastradadapercorrere
prima di ricondurre questo siste-
ma ad unità è decisamente anco-
ralunga».


